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NOTIZIE 

MUSEI E GALLERIE. 

VENETO. 

ROVIGO. - Ritrovamento di un dipinto di G. B. Tiepolo. - Essendosi dalla nuova 
presidenza dell'Accademi:1 dei Concordi ventilata l'idea di riordinare quella bella collc7.ione di di
pinti, il Direttore delle Regie Gallerie di Venezia si recò a Rovigo per concertarsi con gli Accademici 
sul da farsi. In questa occ.1sione il dotto Fogolari potè identificare in un dipinto confinato in alto, 
nelle scale e contro luce, un capolavoro di Giovanni Battista Ticpolo, un ritratto di fantasia di un 
erudito rodigino del cinquecento, che gli Accadelllici commisero al Tiepolo insieme con parecchi 
'lltri ritratti di grandi uomini eseguiti dal Pianetta, dal Pittoni l: da altri rinomati pittori del tempo. 

Sul ritratto del Tiepolo danno sicure indicazioni le guide del secolo XVIII, ma, perdut:lne la 
memoria, esso passò poi nel c.1talogo manoscritto della raccolta come opera di un Tiepoleuo di 
Rovigo. 

TOSCANA. 

PISTOIA. - Vendita di opere d'arte alla Pinaooteoa oivioa. È stato autoriz.zato 
il Conservatorio di S. Giovanni Battista in Pistoia a vendere al Comune alcuni mobil i e oggetti 
d'arte, fra cui un coro a doppi stalli della fine del secolo XV, attribuibile a Ventura Vitoni, duc can
delieri, una statuetta del Battista, due stucchi poIicromi rappresentanti la Vergine col Bambino, 
chiusi in tabernacoli o riginali della fine del 4 00 o dei primi del 500, una pila in marmo per acqua
santa, del s '~colo XVI, e una larga serie di Montelupi antichi. 

SICILIA. 

SIRACUSA. - Devoluzione di oggetti del Conventò di S. Nioola di Bari. - Viste 
le proposte dell'on. lloava, Ministro della pubblica istruzione, con Decreto del 22 agosto 1907 il Mi
nistero di Grazia e giustizia e dei culti ha devoluti al Museo di Siracusa i seguenti oggetti d'arte, 
giù esistenti nella chiesa del Conven to di S. Nicola di Bari: 

a) Pianeta verde con fascia centrale, trapuntata a fiori in argento e colori. 
b) Quadro in tavola ritppresentante S. Nicola, in mezza figur.1 . 
c) \2.uad retto in tela rappresentante Cristo chl: appare alla Samaritana. 
d) Paliotto in seta ricamata. 
e) Un crocifisso incros tato di madreperla. 

MONUMENTI. 

VENETO. 

VENEZIA. - Chiesa di S. Euetaohio. - Per restauro di tre quadri attribuiti al Tic:
polo, esistenti nella Sacrestia di S. Eustachio, il Ministero della P. I. ha promesso di assumere 

la spesa di L. 340. 
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Monumenti Veronesi. - Dal Ministro della pubblica istruzione,on. Rava, è stata autoriz
zata l'esecuzione, a spese comuni del Municipio di Veron<l e del Ministero della pubblica istruzione, 
dei seguenti lavori ai monumenti di quella città: 

Chiesa di S. Giovanni in Valle, per L. 6,000. 

Chiesa di S. Fermo Maggiore, per L. 8,000. 

Chiesa di S. Bernardino, per L. 1,000. 

Chiesa dei S5. Naz7.aro e Celso, per L. 1,900. 

Chiesa di 5. Anastasia, per L. 1,600. 

Chiesa di S. Giorgio in Braide, per L. 5,000. 

SESTO AL REGHENA. - Chiesa parrocchiale. - II Ministro della pubblica istru
zione, ono Rava, ha concesso un contributo di 1000 lire per i lavori di restauro agli affreschi della 

cupola. 

FELTRE. - Fontana monumentale. - È stata portato da L. 750 a 1250, il contributo 
promesso dal Ministero pel restauro della fontana_ 

LOMBARDIA_ 

SOMMACAMPAGNA. - Restauri alla chiesetta del Cimitero. - L'on. Rava, 
Ministro della pubblica istruzione, ha autorizzata la spesa di L. 200 per restauri ad un affresco nella 
chiesetta del cimitero di Sommacampagna. 

LIGURIA. 

"';'LBENGA. - Lavori nella Oattedrale. - Per lavori al Battistero della Cattedrale di Al
benga si è approvata una spesa di L. 1000. 

TOSCANA. 

FIRENZE. - Chiesa della Badia. - Il Ministero si è assunto i due quinti della spesa neces
saria (L. 260 oltre le accessorie) per il restauro di uno stemma che sta sulla porta della chiesa verso via 
del Proconsolo. 

LUCCA. - Basilica di S. Frediano. - Il Ministero ha autorizzato l'Ufficio per i monu
menti della Toscana a far eseguire dal R. Opificio delle Pietre dure il restauro al mosaico della facciata 
della Cattedrale di 5. Frediano; di più concorrerà con L. 460 nelle spese accessorie (ponti, materiali ecc.). 

POPPI - Restauro del Castello. - Per la prosecuzione dei lavori di restauro al Castello, 
sono state fornite in anticipazione all'Ufficio per i monumenti della Toscana L. 3000. 

UMBRIA. 

GUBBIO. - Palazzo dei Consoli. - II Ministro della pubblica istruzione, ono Rava, ha 
autorizzata l'esecuzione di lavori per la sistemazione delle fronti esterne del palazzo dei Consoli. 
La spesa, di L. 5000 circa, sarà sostenuta in parte eguali dal Ministero e dal comune di Gubbio. 

PERUGIA. - Palazzo del Popolo. - Come terza rata del sussidio promesso per il con
solidamento della torre del Pala7.zo del Popolo in Perugia, il Ministero ha pagate L. 2000. 

FOLIGNO. - Cattedrale. - Si sono pagate L. 2000 come terza rata del sussidio pro
messo dal Ministero per i restauri '111a facci.lta della Cattedrale di Foligno. 

LAZIO. 

ROMA. - Chi.ostro cosmatesoo di S. Paolo. - Nei lavori di demolir.ione delle volte del 
chiostro cosmatesco di S. Paolo, fu rill\'cn uto un framm ento di .1Ilticu affresco rapprescn tante il Ct
I11colo. II Ministro della pubblica istrur.ione, on. Rava, lo ha fatto staccare, attribuendo al Ministero 
la spesa di lire 500. 
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TIVOLI. - Affreschi scoperti nella chiesa di S. Maria Maggiore. - Eseguendosi 
nella chiesa di S. Maria Maggiore in Tivoli alcuni lavori di restauro, fu abbattuta la volta a camera 
canna che, verso la fine del 500, gli Estensi, proprietari della contigua villa d'Este, avevano fatta 
eseguire per copertura del coro della chiesa, in occasione di un generale restauro di tutto l'edificio, 
da loro intrapreso. La demolizione della camera canna ha posta in luce la primitiva copertura del 
coro, costituita da un tetto a doppio spiovente, appoggiato alle estremità sui muri perimetrali del 
coro e sopra due grandi archi a tutto sesto, impostati sui muri stessi. La costruzione della volta 
fatta eseguire dagli Estensi, impostata anch'essa sui muri perimetrali del coro, ne abbassò notevol
mente l'altezza, escludendone tutta la parte superiore antica, ossia il tetto e gli archi di sostegno 
e il tratto più alto delle mura perimetrali. 

Su queste mura apparve una ricca e bella decorazione a foglie e rami, di tipo medioevale, 
attribuibile alla fine del secolo decimosecondo. Furono date disposizioni affinchè i pregevoli affreschi . 
siano custoditi con ogni cura e l'importante scoperta venga, fin dove è possibile, completata. 

PROVINCIE MERIDIONALI. 

NAPOLI. - Chiesa di S. Pietro a Maiella. - Per ovviare alle gravissime condizioni 
statiche in ~ui si trova questa chiesa, il Ministro della pubblica istruzione, on. Rava, ha disposto 
l'esecuzione di un progetto di lavori importante la spesa di L. 3 1.150. 

- Chiesa della Nunziatella. - A spese comuni del Ministero della Guerra e di quello 
dell'Istruzione pubblica sono stati approvati lavori di restauro ai tetti ed agli affreschi della chiesa 
della Nunziatella, annessa al Collegio militare di Napoli. 

- Tomba di Giacomo Leopardi. - Il Ministro della pubblica istruzione ha approvati i la
vori, per l'importo di L. 2700, destinati al restauro del pronao della chiesa di S. Vitale Fuorigrotta, 
nel quale è il sepolcro di Giacomo Leopardi. 

BARLETTA. - Cattedrale. - Il Ministero ha pagato un contributo di L. 500 per lavo ri 
di restauro eseguiti nella cattedrale di Barletta. 

SICILIA. 

PALERMO. - Oratorio del Rosario. - Si sono pagate L. 1378,58 come contributo del 
Ministero nella spesa pel restauro al tetto dell'Oratorio del Rosario nell'ex convento di S. Do
menico. 

PALERMO. - Chiesa del SS. Salvatore. - Si sono promesse L. 5000 a titolo di concorso 
del Ministero dell'Istruzione nella spesa per i lavori necessari a togliere le cause dell'umidità che dan
neggia la chiesa. 

CATANIA. - Cattedrale. - Per lavori di ripristino e di restauro alla cappella del SS. Ro
sario nella cattedrale di Catania, l' 011. Rava, Ministro della pubblica istru7.ione, ha promesso un 
contributo di L. 1000. 

VARIE. 

Convocazione della Giunta Superiore di Belle Arti. - La Giunta Superiore di Belle 
Arti è stata convocata in Roma per il giorno 2 aprile p. v. per giudi~are dell'assegnazione delle pensioni 
nazionali di pittura e di architettura, per proporre gli acquisti da farsi nella Esposizione di Belle 
Arti di Roma e per altri minori argomenti. 

NOVARA. - Inventario di opere d 'arte della chiesa di S. Gaudenzio. - S. E. 
l'ono Rava, ministro della Pubblica Istruzione, ha ordinata la redazione dell'inventario degli oggetti 
d'arte e dei documenti storici esistenti nel tesoro e nell'archivio della chiesa di S. Gaudenzio di 
Novara. 



- 118-

FINAI.PIA. - Maioliche robbiane. - Nei locali dell 'ex convento de i Benedettini a Fi

nalpia si conservano due pregevoli maio liche robbiane di cui il Ministero g i:\ altra volta vie tò la 
vendita. Ora si è autorizzato il trasporto dell e maioliche suddette nella Chiesa parrocchial e di Fi

nalpia, ove saranno collocate al di sopra de lle due porte che dalla Chiesa stessa danno ingresso 

alla Sagrestia. 

FIRENZE. Scop~rta di un dipinto di fra' Filippo Lippi nella Canonica di San 
Gaetano. - Il signor Zanobi Maranini richiamò recentemente l'attenzio ne della Direzio ne gene
rale: delle ilntichità e belle arti su un dipinto esis tente nella Cano nic.1 di S. Gaetano in Firenze. 

Fatta esaminare dagli Ispetto ri Giovanni Poggi e Carlo Gamba quell'opera d'arte, rappresen"tante 

GeSù Crocifisso, con ai pied i la Maddalena in ginocchiata, fra S. Girolamo e S. Francesco, risu ltò 
che si tratta di una pittura di fra' rilippo Lippi. 

Le fi g ure, a contorno int<lgliato sopra una superfic ie di piti tavo le connesse insieme, hanno sof

ferto per fregagioni, lavature, ristuccature e conseguenti ridipinture, ma appariscono ancora mag

g io rmente a lterate per le macchie di sudicio e di vernice raggrumata, nonchè per le ridora ture in 
porporina delle aureole. L'impo rtantissima opera d'arte verrà pubblicata nel Bolletti1lo d'A1·/e. 

CAMPRIANO (Arezzo). - Restauro di un quadro di Bartolomeo della GattA .. 
- Nella chiesa di S. Egidio a Campriano, in COlUune di Arez1.O, esis te un dipinto su tavo la di 

11l . 1,64 per 11l. 2,05, che g ià era nella chiesil di S. Piero in Arezzo e che il Vasari indica come 
o pera di Bartolomeo della Gatta, completata da Domenico l'ecori. Vi è rappresentata la Madonna 
in tro no col Bambino, fra i santi Sebastiano e Fabiano, Illlgeli e putti . 

Essendo stato ques to quadro guasto dalla bruciatura di un cero e deturpato con ridipinture ad 
olio, le quali hanno, fra l'altro, trasformata la fìgura di S. Fabiano in quell.1 di S. Antonio Ab.1te, 

il Ministro della Pubblica Istruzio ne su proposta dell 'UHìcio regionale per la co nservilzÌo ne dei mo

Ilumenti della T osca na, ha Illl1dato ili riparatore Rotellini l'incarico di restaurarlo. 

Restauro di dipinti. - Nella chiesa di S. Donato a Stabbiano es istono due quadri, uno 
dei quali. su tavola, rappresentante la Verg ine col Bambino fra i Santi Paolino e Donato, è firmato 
Opu. f. GO'va'/lbattis/a GIIl!1'ri Delllca Ali . MDXXX1. L'altro, <lnche su t.l"o la, rappresenta la S<lcra 
Famiglia con S . Ann.1 e S. Giovanni. Ambedue questi dipinti prese n!;\van o screpolature e so ll eva

zioni di colore, perciò il Ministro della Pubblica Istru7.ione, on. Rava, ne ha autorizzato il restauro, 

affidandone l'esecuzione al pillore V incen zo Coccia. 

Associazione per l'Arte in Pisa. - In Pisa si è costituitil un' Associ<lzione, la quale si 
pro pone di promuovere e favorire gli studi e le ricerche d'interesse storico artistico pisa no, e di dif
fondere la cultura artistica, specialmente nelle class i popolari, di contri buire alla buona COn5er\'a

zione ed all'arricchimento del patrimo nio artistico, di vigilare sulle opere edili7.ic della citt*, in rap
porto alle ragio ni della sto ria e della pubblica es tetica . 

TORRE D'ANDREA. - Dipinto di Bernardino Pinturicchio. - Per la conservazione 
del bellissimo quadro del Pinturicchio, esistente nella Chiesa parrocchiale di Torre d'Andrea, presso 
Assisi, il Ministero ha autorizzato l'esecuzione di alcuni lavor i di restauro dell'altar maggiore su cui 

il dipinto si trova, assegnando per questo scopo un contributo di lire duecento. 

Catalogo della R. Pinacoteca di Brera. - A cura dell ' Istituto italiano di a rti grafiche 
si è pubblicato in questi giorni il Catalogo della R. Pinacoteca di Brera, redatto d[t1I'Ispettore 

do tt. Francesco Malaguzzi Valeri, con una prefazione del Dire tto re Genera le delle Antichi tà e Belle 
Arti comm. Corrado Ricci, nella quale sono succintamente narrate le or ig ini e le vice nde della 

Galleria milanese. 

Il Catalogo, o rnato di una fo toincisio ne dello Sposalizio della Vergine, di Raffaello, e di nume

rosissime riproduzioni dei qlwdri piil impo rtanti, contiene brevi cenni biografici di tutti i pittori le 

cui opere figurano a Brera, e la storia e la descrizione di ciascun quadro. 
L'opera, che, oltre essere necessaria ai v isitato ri della grande Galleria , si rende anche assai 

utile agli studios i pe r le utili e precise no tizie che raccoglie, è la prima di tutta ulla serie, la quale 
co mprenderà i Cataloghi di tullt re Gallerie e di tutti i Musei del Regno. 

Scoperta della Chiesa di S. Lorenzo martire in Mantova. - Tempo fa il Comune 
di Mantova deliberava l'acquis to di alcuni fabbri cati per l'allllrgamento e la formazio ne di nuove 
strade e di nuove piazze e comperava il gruppo di case adiacente alla Torre dell'Oro.logio fra la. 

piazza delle Erbe e la piazza Concordia, spendendo la somma di L. 13°,000. La demolizione di 
quegli edifici venne affidata all'impresa Rimini e Comp., la quale doveva dare il lavoro ultimato 
nel termine s tabilito di alcuni mesi. 
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Ma, appena iniziate le demolizioni, vennero in luce numerosi ;l\'anzi di un fabbricato rotondo 

che tosto fu riconosciuto per la Chiesa di S. Lorenzo martire. In conseguenza venne ord inato che 
i lavor i fossero immediatamente sospesi e limitati solo all'estemo, alle misere catapecchie che, nel vol
gere dei secdi, si erano ,addossille al tempio. 

Scrostando l'ascia qua e là nelle vecchie muraglie comparvero av;tn;:i sempre l'ili numerosi e 
si può dire, quasi tutta la parte principale dell'eclirìcio cristiano. Esso e di formlt rotonda, costituito 
da un ambiente centrale, circondato al piano terreno e al primo piano, da gallerie ricopt:rte da 
volta. L'ambiente interno ha un diametro di circa 7 metri e t utto l'edilicio, comprtse le g:t1lerie, un 
diametro esterno di circa m. 2!. 

La galh.:ria al piano terra comunicava con la partt centrale a mezzo di IO arcate delle quali 
due ve nnero nei tempi passati demolite insieme con un tratto di muro; questi vani sono superiormente 

chiusi da un arco mo lto rialzato e divisi da altrettante colonne in parte di cotto e in parte di marmo, 
tolte quest'ultime da ed iEci preesistenti probabilmente romani. 

La galleria superio re, che forse serviva ad uso di matro neo, era pure aperta verso l'interno 
con IO arcate delle quali alcune sono scomparse, in corrispondenza al muro sottoposto demolito; 
anche qui le arcate sono divise da colonnette di pietra cotta, coJlegate da arco a sesto rialzato. I 

capitelli, fatta eccezione di uno che pare romano, sono tutti di forma cubica, scantonata nei quattro 
angoli inferiori . 

Il p.1Vimcnto o riginale della Chiesa è di circa due metri sottOposto al piano attuale della 
strada; però a nche dal piano stradale antico si accedeva al Tempio, di scendendo per alcuni gradi, 

11 mat~riale di costruzione è quasi esclusivamente laterizio di grosse dimensioni, di grana finis
sima che ricorda quello romano; esso evidentemente veline lavorato nel paramento esterno a martel
lina tagliente e quindi stillato con malta molto dura. Cosi si formarono dei muri molto robusti della 
grossezza di circa 111. 1,80 al perimetro esterno e di cm. 50 all'interno. 

La rotonda centrale , si eleva dall'antico pavimento fin o a m. ; 3,5°; veniva quindi la cupola, 
anni or sono caduta, probabilmente adorna di cupolino dal quale doveva entrare la luce, Tutto 
l'edificio era infine ricoperto da embrici un po' convessi di tipo romano; alcuni di questi embrici, 

trovati sul tetto, recano la mMca di fabbrica. 
Due porte davano accesso al Tempio: una orientale e una occidt:Ill.1Ie, alla guisa dei vecchi 

battisteri; di queste porte rimangono evidenti le traccie decorate a rozzi motivi di foglie policrome. 
Cosi rimangono le traccie delle scalette che, nello spessore dei muri esterni, salivano dal piano 
terreno ai matronei e le traccie delle finestre che illuminavano i matronei stessi. 

i\1ella Chiesa si trovano alcuni lavori medioevali, fra i quali deve ricordarsi una scultura di 

pietra COtt;l rappresentante due grifi alati che bevono in un vano. 
La decorazione delle pareti è molto guasta, si vedono due strati di intonaco dipinto, uno 

molto vecchio ed un o che può essere attribuito alla prima metà del secolo XVI; sono queste le 

ultime decorazio ni, fatte prima che la Chiesa venisse soppressa (1579). 
Qualche storico accenna all'anno 312 quale epoca della fondazione di questa Chiesa, che la 

tradizione vorrebbe eretta sulle rovine di llll tempio pagano dedicato a Diana, ma è fuori di dubbio 
che essa, quale oggi si trova, lI on può risalire ad epoca t:lIlto remota; COli ogni probabilità l'attuale 
edificio è opera del secolo Xl come lo dimostra la sua stretta somiglianza con le rotonde coeve: 
somiglianza che riguarda tanto la forma costruttiva, quanto il materiale usato, l'elemento archi
tettonico delle arcate e dei capitelli, e, infine, le [cnestre e la decorazione degli archetti pensili che 

si poggiano su mensolette, della esterna cornice. Si ricorda qui la Rotonda di Brescia, S. Tomè di 
Bergamo, il Battistero di Arsago e di altri simili edifici della Lombardia. 

S. Lorenzo di Mantova e la Rotonda di Brescia sono i più estremi campioni oIientali dell'archi

tettura Lombarda che al di lil di questi confini cambia un poco fisonomia, si collega con le tradi
zioni basilicali dell'alto medioevo e si inspira alle forme bizantine che fiorivano a Venezia. 

Da queste sommarie notizie che oggi, dopo pochi giorni dalla scoperta, si possono dare e che 
ulteriori studi ed assaggi potranno certamente meglio derìnire ed ampliare, si rileva l'alta impor

tanza storica ed artistica di questo monumento prima affatto sconosciuto e che, per un caso fortu

natissimo, venne tolto al pi_ccone demolitore. 


